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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2845-12-2017

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  4 dicembre 2017 , n.  172 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
16 ottobre 2017, n. 148, recante disposizioni urgenti in ma-
teria finanziaria e per esigenze indifferibili. Modifica alla 
disciplina dell’estinzione del reato per condotte riparatorie.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, recante di-

sposizioni urgenti in materia finanziaria e per esigenze 
indifferibili, è convertito in legge con le modificazioni 
riportate in allegato alla presente legge. 

 2. All’articolo 162  -ter   del codice penale è aggiunto, in 
fine, il seguente comma: «Le disposizioni del presente ar-
ticolo non si applicano nei casi di cui all’articolo 612  -bis  ». 

 3. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 4 dicembre 2017 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presiden-
te del Consiglio dei mini-
stri 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI 
CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE 
16 OTTOBRE 2017, N. 148 

  All’articolo 1:  
 al comma 1, le parole: «in scadenza nei mesi di lu-

glio e settembre 2017 sono fissati al 30 novembre 2017» 
sono sostituite dalle seguenti: «sono fissati al 7 dicembre 
2017 e il termine per il pagamento della rata di cui alla 
lettera   b)   dello stesso articolo 6, comma 3, del decreto-
legge n. 193 del 2016 in scadenza nel mese di aprile 2018 
è fissato nel mese di luglio 2018»; 

 il comma 2 è soppresso; 
 i commi da 4 a 10 sono sostitu   i    ti dai seguenti:  

 «4. Possono essere estinti, secondo le disposizioni 
di cui all’articolo 6 del decreto-legge 22 ottobre 2016, 
n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º di-
cembre 2016, n. 225, di seguito denominato “Decreto”, 
per quanto non derogate da quelle dei commi da 5 a 10  -
ter    del presente articolo, i debiti relativi ai carichi affidati 
agli agenti della riscossione:  

   a)    dal 2000 al 2016:  
 1) che non siano stati oggetto di dichiarazioni 

rese ai sensi del comma 2 dell’articolo 6 del Decreto; 
 2) compresi in piani di dilazione in essere alla 

data del 24 ottobre 2016, per i quali il debitore non sia 
stato ammesso alla definizione agevolata, in applicazio-
ne dell’alinea del comma 8 dell’articolo 6 del Decreto, 
esclusivamente a causa del mancato tempestivo paga-
mento di tutte le rate degli stessi piani scadute al 31 di-
cembre 2016; 

   b)   dal 1º gennaio al 30 settembre 2017. 
 5. Ai fini della definizione di cui al comma 4, il debi-

tore manifesta all’agente della riscossione la sua volontà 
di avvalersene rendendo, entro il 15 maggio 2018, appo-
sita dichiarazione, con le modalità e in conformità alla 
modulistica pubblicate dallo stesso agente della riscossio-
ne nel proprio sito internet entro il 31 dicembre 2017. In 
tale dichiarazione il debitore assume l’impegno di cui al 
comma 2 dell’articolo 6 del Decreto. 

 6. Sulle somme dovute per la definizione prevista 
dal comma 4 si applicano, a decorrere dal 1º agosto 2018, 
gli interessi di cui all’articolo 21, primo comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 602, e il pagamento delle stesse somme, salvo quanto 
previsto dal comma 8, può essere effettuato in un numero 
massimo di cinque rate consecutive di uguale importo, da 
pagare, rispettivamente, nei mesi di luglio 2018, settem-
bre 2018, ottobre 2018, novembre 2018 e febbraio 2019. 

  7. L’agente della riscossione:  
   a)   relativamente ai carichi di cui al comma 4, let-

tera   b)  , del presente articolo, entro il 31 marzo 2018 in-
via al debitore, con posta ordinaria, l’avviso previsto dal 
comma 3  -ter   dell’articolo 6 del Decreto; 

   b)   entro il 30 giugno 2018 comunica al debitore 
l’ammontare complessivo delle somme dovute ai fini del-
la definizione, nonché delle relative rate e il giorno e il 
mese di scadenza di ciascuna di esse. 

 8. In deroga a quanto previsto dai commi 6 e 7, li-
mitatamente ai carichi di cui al comma 4, lettera   a)  , nu-
mero 2), compresi in piani di dilazione in essere alla data 
del 24 ottobre 2016, per i quali non risultano pagate tutte 
le rate degli stessi piani scadute al 31 dicembre 2016, e ai 
carichi di cui al comma 4, lettera   a)   , numero 1):  

   a)    l’agente della riscossione comunica al debitore:  
 1) entro il 30 giugno 2018, l’importo delle rate 

scadute al 31 dicembre 2016 e non pagate; 


